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PARTE PRIMA

_________________________
Leggi e Regolamenti regionali_________________________

REGOLAMENTO REGIONALE 28 dicembre
2009, n. 34

“Regolamento Regionale per la disciplina della
pesca e della molluschicoltura nelle acque della
Laguna di Varano - Provincia di Foggia”.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione, così come
modificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente
della Giunta Regionale l’emanazione dei regola-
menti regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, lett. c) L. R. 2 maggio
2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Visto l’art. 44, comma 3, L. R. 12 maggio 2004,
n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Visto il D.Lgs 26 maggio 2004 n.154 art.1, c.2,
della L. 7 marzo 2003, n. 38 ;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 2571 del
22/12/2009 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

SEZ. 1° - Disciplina dell’esercizio della pesca
e l’uso delle reti e degli attrezzi consentiti.

Art. 1
1. E’ considerata attività di pesca ogni azione
tesa alla cattura di specie ittiche, di molluschi e/o
crostacei.

2. L’esercizio della pesca è consentito nei modi,
nei periodi e con gli attrezzi previsti nel presente
regolamento.

Art. 2
Nelle acque della laguna di Varano è consentito

l’uso dei seguenti attrezzi e reti da pesca:
a) Tremaglio: il lato della rete interna non deve

essere inferiore a mm. 26 (ventisei);
b) Vollaro - volgarmente detto “tono a cannelli”: il

lato della maglia della rete sommersa, detta vol-
garmente “fratta”, non deve essere inferiore a
mm. 26 (ventisei); mentre il lato della maglia
della rete orizzontale, detta “tremagli”, non
deve essere inferiore a mm. 22 (ventidue); 

c) Turno: Rete per la pesca dei cefali e delle spi-
gole: il lato della maglia non deve essere infe-
riore a mm. 26 (ventisei). Detto attrezzo non
deve avere una lunghezza di circonferenza
superiore a n. 36 mila maglie. Cioè, una quota
pro-capite non superiore a n. 6 - mila maglie per
ogni pescatore presente al lavoro di pesca con
detto attrezzo;

d) Rete verticale fissa per pesce azzurro: il lato
della maglia di detta rete non deve essere infe-
riore a mm. 10, né superiore a mm. 16;

e) Lenze e ami;
f) Rete a strascico per latterini: il lato della

maglia del sacco non deve essere inferiore a
mm. 5 (cinque), mentre il lato della maglia delle
rispettive ali deve aumentare progressivamente
fino a mm. 7 (sette). La lunghezza delle ali non
deve essere superiore a m. 130 (centotrenta
metri) cadauna. L’uso di tale rete è consentito
solo se tirata da terra, e fino ad un’altezza verso
il centro della laguna non superiore a m. 600
(metri seicento), e dalle ore sei del 15 settembre
alle ore diciotto del 31 dicembre di ogni anno,
con rispetto della distanza di m. 50 (cinquanta)
dagli impianti di pesca fissi (paranze), per le
acque di giurisdizione dei comuni di Cagnano
Varano e Carpino, mentre di m. 100 (cento) per
le acque di giurisdizione del comune di Ischi-
tella. L’uso di tale rete è consentito solo di
giorno;

g) Bertovelli o Lupi: Per la pesca delle anguille,
dei capitoni e capomazzi, nonché per la pesca
dei Mazzoni (Go). Tali attrezzi devono essere
confezionati ad uno o più inganni, ed il lato
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della maglia non deve essere inferiore a mm. 7
(sette);

h) canna o lenza: con uno o più ami con o senza
mulinello;

i) Reti da posta: il lato della maglia non deve
essere inferiore a mm. 26 (ventisei). Tali reti se
disposte in linea retta da sponda a sponda, non
devono superare in lunghezza m. 250 (duecen-
tocinquanta) per ogni rete tesa. Inoltre, tra una
rete e l’altra, sempre sulla stessa fila, deve inter-
correre uno spazio di almeno m. 50 (cinquanta).
Se le diverse reti allogate creano file parallele,
tra una fila e l’altra deve intercorrere una
distanza non inferiore a m. 100 (cento). Tali reti
da posta sono consentite solo di notte e precisa-
mente, dalle ore diciotto alle ore sei del mattino.
Infine, ogni pescatore dedito a tale pesca non
potrà allogare nelle acque della laguna non più
di n. 13 (tredici) mila maglie di tale genere di
rete;

l) Paranze, piedi e grisciole: le paranze potranno
impiantarsi perpendicolarmente alle sponde del
litorale lagunare, secondo le tradizioni e gli usi
locali in vigore, e non potranno superare la lun-
ghezza di m. 300 (trecento) dalla sponda verso
il centro lagunare. Mentre, le paranze lungo il
litorale dell’Isola di Varano e di S. Nicola
Varano, fino alla località “Ospedale”, al di fuori
dello specchio d’acqua riservato al “Gruppo
collettivo” tra pescatori del mestiere, al di la
della fascia neutra di rispetto dello specchio
d’acqua predetto, durante il periodo di pesca
autunnale del detto “Gruppo collettivo” tra
pescatori di mestiere, dovranno impiantarsi ed
avere le seguenti caratteristiche:

l/1 La lunghezza di ciascuna paranza non dovrà
superare i m. 400 (quattrocento) dalla sponda
verso il centro della laguna, mentre l’altezza di
ciascuna paranza non deve superare il pelo
d’acqua riferito alla massima escursione della
marea.
Per la zona di Capoiale l’altezza delle reti di
ciascuna paranza non deve superare m. 1 (metri
uno) fuori del pelo dell’acqua;

l/2 La lunghezza dei piedi non dovrà superare la
metà della lunghezza delle singole paranze.
Essi dovranno essere allogati in modo da non
ostacolare la pesca di altre paranze vicine. La
stessa paranza potrà essere integrata da una

mugginata (labirinto di grisciola) di dimensioni
massime di ml.30 (trenta) in qualunque dire-
zione, sempreché non ostacoli la pesca di altre
paranze vicine;

l/3 Sia le paranze che i piedi dovranno avere ad
intervalli di almeno m. 100 (cento) un pas-
saggio libero per il transito dei natanti. Tali pas-
saggi dovranno essere individuati con appositi
segnali ben chiari e visibili, posti a cura del tito-
lare degli apparecchi di pesca;

l/4 Ogni sbalzata della paranza non potrà avere una
lunghezza superiore a m. 3 (metri tre);

l/5 Le paranze allogate nelle acque centrali della
laguna, sempre in direzione perpendicolare al
litorale dell’Isola di Varano, non dovranno
superare la lunghezza di m. 600 (seicento)
cadauna;

l/6 I bertovelli o lupi, fissati agli apici delle stroz-
zate e nel guado di ogni fratta, dovranno avere
la maglia di misura non inferiore a mm. 7
(sette). Le fratte delle paranze devono avere il
lato della maglia non inferiore a mm. 12
(dodici);

l/7 La distanza fra le diverse paranze non potrà
essere inferiore a m. 150 (metri centocin-
quanta);

Art. 3
Nella sacca di Capoiale (zona lagunare adiacente

alla foce di Capoiale) compresa tra i punti immagi-
nari: Sponda del Largo - Torre Zappinello - Griglie
mobili canale di Capoiale, e nel fiume di Varano
(territorio di Ischitella), la pesca fissa con paranze e
bertovelli - lupi, nonché vagantiva con reti regola-
mentari, è consentita soltanto dal 1° ottobre al 31
gennaio dell’anno successivo. In detta zona la pesca
con gli attrezzi sopra descritti dovrà esercitarsi
secondo le consuetudini e negli usi locali, e, preci-
samente, mediante il sistema del “gruppo collettivo
unico” tra pescatori di mestiere;

Art. 4
La pesca con soli attrezzi e reti mobili e vagantivi

è consentita nelle acque dei canali di Capoiale e di
Varano prospicienti verso il centro lagunare, dal 1°
giugno al 30 settembre di ogni anno, sempreché sia
organizzata col sistema tradizionale del “gruppo
collettivo unico” tra pescatori di mestiere. E’ vie-
tata, quindi, la pesca da parte di singoli pescatori,
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anche se riuniti od associati in più “gruppetti” o
“ciurme” di ogni tipo;

Art. 5
Nella sacca di Foce Varano e nei canali emissari di
Varano, in agro di Ischitella, la pesca con grisciole,
paranze e bertovelli o lupi, è consentita dal 1°
ottobre al 31 gennaio dell’anno successivo;

Art. 6
Nella zona del fiume Varano e nella zona Chianca e
Staffa le paranze non potranno superare la linea che
verrà stabilita mediante impianti di pali ben visibili,
da installarsi a cura dei gruppi, associazioni o coo-
perative interessate, nel modo seguente:
a) Per la zona “Chianca”: dalla mesola di Santa

Maria fino all’albero della zona Crocifisso di
Varano; Per la zona “Staffa”: dalla paranza mor-
lino n.12 verso Capoiale;

b) Per la zona chiamata “Caterina Scassata”, dovrà
essere impiantata nel modo consuetudinario e
senza essere allungata con reti o ciurmaglie e
frasche di sorta;

c) Le paranze impiantate con inizio dalle lingue di
terra ferma sporgenti nella laguna, volgarmente
dette “Sponde”, denominate “Sponda Croci-
fisso”; “Sponda Morge Bianche”; “Spondone”,
sita quest’ultima nei pressi della località
“Irchio”, dovranno avere una lunghezza verso il
centro della laguna, non superiore a m 400
(quattrocento);

d) I possessori di impianti fissi di pesca lungo il
fiume Varano potranno allogare lungo le sponde
e le acque del canale, non più di n.4 (quattro)
bertovelli cadauno;

Art. 7
Le reti “Tremaglio”, dette “a ripasso”, della

maglia di mm. 26 (ventisei), nelle acque adiacenti
alla sacca di Capoiale, al di fuori della zona di
rispetto dello specchio d’acqua del “Gruppo Collet-
tivo”, devono essere allogate con allineamenti
paralleli verso il centro della laguna, e non in senso
trasversale;

Art. 8
La pesca professionale vagantiva dei molluschi

bivalvi maturi Tapes Philippinarum e/o Tapes
decussatus, al di fuori di aree in concessione rila-

sciate da Enti preposti a scopo di acquacoltura, è
consentita solo con i seguenti attrezzi:
a) rastrello o rasca, senza l’ausilio di forza motrice

a manico corto o lungo, costituito da un telaio
metallico con larghezza massima della bocca di
60 cm., a cui è collegato un’asta che può essere
corta (1,5 m.) o lunga (5-6 m.) da utilizzare a
seconda della batimetria del fondale in cui si
pesca.

Il Dirigente responsabile del Servizio su proposta
dei Comuni interessati, può prevedere l’utilizzo di
attrezzi di pesca, anche meccanici, acquisite le
opportune informazioni tecnico scientifiche sulla
base di preventiva sperimentazione degli attrezzi
medesimi;

Art. 9
La pesca del novellame allo stato vivo di Tapes

philippinarum e/o Tapes decussatus, all’interno
della laguna, è consentita solo a scopo di ripopola-
mento di aree destinate ad allevamento all’interno
della stessa laguna;

Art. 10
• E’ fatto divieto di esercitare la pesca delle von-

gole dal tramonto all’alba;
• Allo scopo di favorire la riproduzione e quindi il

ripopolamento dei fondali sfruttati, la pesca delle
vongole veraci (Tapes decussatus, Tapes philip-
parum) è sospesa nel mese di Giugno.
Con Determina del Dirigente del Servizio Pesca

Regionale, su esplicita richiesta dei Sindaci dei
Comuni interessati, tale periodo potrà essere
ampliato.

Art. 11
Per la raccolta dei molluschi bivalvi è vietato l’e-

sercizio della pesca subacquea;

Art. 12
E’ vietata la pesca con le paranze negli incili di

Capoiale e di Varano nel periodo che va dal 1° feb-
braio al 30 settembre di ogni anno;

La zona di tale divieto è compresa dagli argini
delle foci a sud dei rispettivi canali di Capoiale e di
varano verso il centro lagunare, quindi verso le due
sponde dei canali medesimi, così da determinare un
semicerchio avente per raggio una linea di rispetto
di m. 800 (ottocento). Dopo tale zona di divieto,
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verso il centro della laguna, potranno essere
impiantate le paranze, locali fissi da pesca per la
pesca delle anguille, della lunghezza non superiore
a m. 300 (trecento) per ciascuna paranza;

Art. 13
Lungo il canale di Capoiale e quello di Varano,

nella zona antistante allo sbarramento ittico con gri-
glie, per un raggio di m. 1200 (milleduecento) verso
il centro lagunare, dal 1° febbraio al 31 maggio di
ogni anno, è vietata in modo assoluto la pesca con
qualsiasi rete o attrezzo, sia fissa che vagantiva. Il
divieto persiste nelle zone di acqua delimitata dal-
l’arco di cerchio avente lo stesso raggio con centro
fisso presso gli sbarramenti ittici dei due canali. 

Ciò allo scopo di favorire la montata della popo-
lazione ittica novella;

Art. 14
Dal confine dello specchio d’acqua del “Gruppo

Collettivo” verso l’interno della laguna, ci dovrà
essere una fascia di acqua di rispetto della larghezza
di m.200 (duecento). In tale fascia è consentita solo
la pesca vagantiva. Tale norma è valida solo durante
la pesca autunnale del “Gruppo Collettivo” tra
pescatori di mestiere;

Art. 15
1. Gli attrezzi da pesca devono essere usati
secondo le modalità contenute nel presente Regola-
mento. Qualora ciò non avvenga gli attrezzi pos-
sono essere sequestrati e successivamente confi-
scati con apposito provvedimento delle Autorità di
vigilanza, ai sensi della Legge 24 Novembre 1981,
n. 689.

2. Il soffermarsi lungo corsi o bacini d’acqua in
possesso di attrezzi di pesca pronti per l’uso è con-
siderato attività di pesca. Possono costituire oggetto
di sequestro e confisca gli attrezzi di pesca tesi alla
cattura di specie ittiche trovati in possesso di pesca-
tori e non, non conformi a quelli stabiliti nel pre-
sente regolamento o diversi da quelli previsti dal
tipo di licenza del possessore.

3. Tutti gli attrezzi per la pesca professionale
collocati in acqua, qualora non usati dai pescatori al
momento del controllo da parte del personale pre-
posto alla vigilanza, devono recare un contrassegno

riportante il numero della licenza di navigazione del
natante del pescatore titolare proprietario.

Oltre a recare il contrassegno gli attrezzi
devono essere segnalati in superficie a mezzo di
galleggianti di color bianco.

E’ vietato trasportare a bordo delle imbarca-
zioni attrezzi di pesca non consentiti;

Art. 16
E’ vietato l’impiego delle fonti luminose per l’e-

sercizio della pesca nelle acque della laguna e dei
canali di Capoiale e di Varano;

Art. 17
E’ vietata la pesca vagantiva nelle zone comprese

tra le paranze del “Gruppo Collettivo” in località
“Sacca di Capoiale” e “Sacca di Foce Varano”, dal
1° ottobre al 31 dicembre di ogni anno;

Art. 18
Nell’esercizio della pesca, è vietato utilizzare

natanti muniti di apparato propulsivo superiore a 40
Hp;

Art. 19
L’utilizzo dell’apparato propulsivo, di cui

all’art.18, è consentito solo per lo spostamento del
natante verso aree di pesca, senza alcun impiego
nell’attività di prelievo e, quindi, utilizzabile ai fini
esclusivi della sicurezza della navigazione;

Art. 20
E’ vietata qualsiasi forma di pesca nelle acque

della laguna e dei canali di Capoiale e di Varano con
l’impiego di motobarche con stazza superiore a t. 2
(due tonnellate);

Art. 21
E’ vietata la pesca con reti a strascico, trainate da

natanti muniti di motore entro e fuoribordo;

Art. 22
E’ vietata la pesca con reti ed attrezzi di ogni

tipo, con natanti e senza natanti ed in ogni tempo,
nelle sorgenti del litorale lagunare e nelle acque
immediatamente antistanti alle stesse sorgenti non
meno di m.100 (cento) dalle fauci delle sorgenti
stesse. E’ vietata altresì la pesca nei canali delle sor-
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genti e l’accerchiamento del prodotto ittico con reti
e attrezzi di ogni tipo nelle zone interessate;

Art. 23
E’ vietato impiantare apparecchi fissi o mobili a

scopo di pesca lungo i canali sub-acquali collegati
con la laguna di Varano. Tale divieto si estende a
tutta la laguna, compreso l’Istmo di Varano e zone
limitrofe;

Art. 24
E’ vietato navigare nelle acque lagunari con

motoscafi e natanti in genere, con motori entro-
bordo e fuoribordo, accesi e lanciati a velocità
sostenute, volgarmente dette “a tutto gas”, a scopo
di caccia, di sport e di diporto in genere. Ciò allo
scopo di proteggere la pesca professionale e la
fauna ittica da ogni sorta di inquinamento dell’ha-
bitat;

Art. 25
E’ vietato immettere nelle acque della laguna di

Varano liquami industriali inquinanti, di fogne e di
morchie in genere;

Art. 26
E’ vietato il deposito di anguille nelle acque lagu-

nari, di provenienza estera, senza il preventivo
nulla-osta della autorità sanitaria competente;

Art. 27
Lo sbarramento ittico ai canali di Capoiale e di

Varano dovrà essere effettuato entro il mese di
giugno, e l’apertura entro il dieci febbraio dell’anno
successivo, a cura dei comuni e delle organizza-
zioni di pescatori interessate;

Art. 28
E’ vietata la pesca con la lenza ad uno o più ami

e quella sub-acquea con fucile o altro attrezzo simi-
lare nelle acque dei canali di Capoiale e di Varano;

Art. 29
E’ vietato da 1° febbraio al 31 maggio di ogni

anno il transito delle motobarche, durante le ore
notturne, e, precisamente, dal tramonto al sorgere
del sole, attraverso i canali di Capoiale e di Varano,
allo scopo di favorire la montata della fauna ittica
novella.

Art. 30
Nell’esercizio della pesca professionale i pesca-

tori dovranno tenersi a conveniente distanza gli uni
dagli altri secondo le consuetudini locali ed il
genere di pesca che esercita; nonché, dei mezzi e
delle relative caratteristiche tecniche;

Art. 31
Per le sole imbarcazione utilizzate dagli addetti

alla vigilanza lagunare, pubblica e/o privata, sono
consentiti l’installazione e l’uso di apparati propul-
sivi superiori a 40 Hp.;

Art. 32
E’ vietato l’esercizio della pesca e l’ancoraggio

della barca o natante a distanza inferiore a m. 20
dagli attrezzi professionali di pesca regolarmente
segnalati, e a m. 100 dagli impianti fissi di acqua-
coltura e pescicoltura regolarmente autorizzati e
regolarmente tabellati.

SEZ II° - Disciplina impianti ed allevamenti
molluschi bivalvi (mitilicoltura e venericoltura).

Art. 33
Per attività di acquacoltura e piscicoltura si

intende, secondo il fine perseguito, l’allevamento di
specie acquatiche finalizzato al consumo alimen-
tare, a scopi di ripopolamento ittico, ornamentale,
di riproduzione e di ricerca.

Art. 34
La coltivazione per la produzione di molluschi

bivalvi, potrà essere praticata nelle acque della
laguna di Varano con l’osservazione delle norme di
cui ai regolamenti CE nn. 852 - 853 - 854 /2004 e al
D.L. 4 agosto 2008 n.148, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, e delle relative norme regio-
nali.

Art. 35
Le apparecchiature per la coltivazione e la pro-

duzione di mitili (mitilicoltura) potranno essere
allogate nelle acque lagunari, con la osservazione
delle seguenti norme:
a) Ogni filare è realizzato con pali infissi nel fon-

dale lagunare posizionati in allineamento paral-
lelo, e dovrà distanziarsi dall’altro non meno di

8
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m. 50 (cinquanta), in modo da non ostacolare il
libero esercizio della pesca:

b) Ciascun filare dovrà essere realizzato secondo le
migliori tecniche di allevamento, evitando ogni
possibile inquinamento dell’habitat lagunare ed
assicurando la migliore sicurezza della naviga-
zione interna;

c) Ogni lotto potrà essere costituito da uno o più
filari. Ogni filare sarà costituito da un numero di
inserti (calze) non superiore a n. 600 (seicento);

d) Ogni lotto deve distare dall’altro non meno di
m.100 (cento) e dalla riva della laguna non meno
di m. 600 (seicento);

e) Il filare non potrà occupare uno specchio
d’acqua superiore a metri lineari trecento, ed i
segmenti delle parallele dei singoli filari
potranno continuare verso il centro lagunare
dopo una distanza da un segmento all’altro non
inferiore a m.50, in modo da non ostacolare il
libero transito dei natanti;

Art. 36
Ciascun avente diritto, regolarmente autorizzato

a norma di legge, munito dei prescritti documenti
autorizzativi potrà condurre l’attività di alleva-
mento mitili con un massimo di due filari. Potranno
essere consentiti filari raggruppati per la coltiva-
zione collettiva tra pescatori associati, a condizione
che l’entità di tali impianti raggruppati sia sempre
corrispondente al numero dei partecipanti ed alla
quota massima consentita per ciascun avente
diritto, così come innanzi precisato.

Art. 37
E’ fatto assoluto divieto di far cadere o buttare

nelle acque lagunari mitili commercialmente sca-
denti, o residui di mitili non venduti o morti.

Art. 38
I concessionari di specchi acquei a scopo di

acquacoltura, possono adoperare all’interno delle
concessioni attrezzi anche diversi e non previsti nel
presente regolamento, utilizzabili per tutte le opera-
zioni necessarie a completare le varie fasi del ciclo
colturale, previa autorizzazione del Dirigente
responsabile del servizio Regionale, su proposta dei
Comuni interessati.

SEZ III° - Sanzioni.

Art. 39
Le infrazioni al presente regolamento saranno

punite ai sensi e per gli effetti delle Leggi e Regola-
menti vigenti in materia;

SEZ IV° - Disposizioni finali.

Art. 40
Per quanto non contemplato nel presente Regola-

mento si rinvia alle altre disposizioni normative
vigenti in materia

Il presente regolamento sostituisce a tutti gli
effetti il Regolamento Regionale emanato con
Decreto del Presidente del 12 maggio 1987, n.478
“Regolamento per la disciplina della pesca e della
mitilicoltura nelle acque della laguna di Varano -
Provincia di Foggia”.

Art. 41
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e

fare osservare il presente regolamento. 

Il presente Regolamento è dichiarato urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 44 comma 3 e dell’art. 53 dello
Statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione
Puglia.

Dato a Bari, addì 28 dicembre 2009

Vendola
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REGOLAMENTO REGIONALE 30 dicembre
2009, n. 35

“Modifiche al Regolamento Regionale n. 23 del
12 ottobre 2009”.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione, così come
modificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente
della Giunta Regionale l’emanazione dei regola-
menti regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, lett. c) L. R. 2 maggio
2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Visto l’art. 44, comma 3, L. R. 12 maggio 2004,
n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Vista la L.R. 3 agosto 2007, n. 23;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 2633 del
28/12/20009 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

Art. 1
1. Il comma 2 dell’art. 4 del Regolamento
regionale n. 23/2009 è così modificato:

- “Le deliberazioni in merito all’approva-
zione definitiva del Distretto sono adottate
a maggioranza”.

2. Il comma 3 dell’art.4 del Regolamento regio-
nale n.23/2009 è soppresso.

10

Il presente Regolamento è dichiarato urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 44 comma 3 e dell’art. 53 dello
Statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione
Puglia.

Dato a Bari, addì 30 dicembre 2009

Vendola
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REGOLAMENTO REGIONALE 30 dicembre
2009, n. 36

Regolamento dei regimi di aiuto in esenzione per
le imprese turistiche.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione, così come
modificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente
della Giunta Regionale l’emanazione dei regola-
menti regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, lett. c) L. R. 2 maggio
2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Visto l’art. 44, comma 3, L. R. 12 maggio 2004,
n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Vista la L.R. n.10 del 29 giugno 2004;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 2632 del
28/12/2009 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

TITOLO I
(Disposizioni generali)

Articolo 1
(Ambito di applicazione)

1. Il presente Regolamento disciplina i regimi
di aiuto regionali e gli aiuti individuali alle PMI,
esenti dall’obbligo di notificazione preventiva alla
Commissione Europea, nel settore turismo e di
seguito specificati:

a. aiuti agli investimenti iniziali;
b. aiuti alle Medie Imprese singole ed ai

Consorzi di PMI per la realizzazione di

Programmi Integrati di Investimento (PIA
- Turismo).

2. Gli aiuti di cui al presente Regolamento sono
esenti dall’obbligo di notificazione, in quanto coe-
renti con il Regolamento (CE) n. 800/2008 del 6
agosto 2008 della Commissione (pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L. 214 del
9/08/2008), che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili con il mercato comune in applicazione
degli articoli 87 e 88 del trattato (“Regolamento
generale di esenzione per categoria”).

3. La gestione delle singole misure agevolative
di cui al primo comma è di competenza della
Regione - Area politiche per lo Sviluppo Econo-
mico, Lavoro, Innovazione - e potrà essere attuata,
in tutto o per alcune fasi del procedimento, anche da
soggetti intermediari in possesso dei necessari
requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà, nel
rispetto della normativa nazionale e comunitaria.

Articolo 2 
(Soggetti beneficiari)

1. I soggetti beneficiari delle agevolazioni di
cui al presente Regolamento sono le imprese che
realizzano gli investimenti previsti dall’articolo 1,
comma 1 del presente Regolamento.

2. Ai fini del presente Regolamento, le imprese
vengono classificate di piccola o media dimensione
sulla base della Raccomandazione della Commis-
sione europea 2003/361/CE del 6 maggio 20031.

3. I soggetti di cui al comma 1, alla data di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, devono:

a. essere regolarmente costituiti ed iscritti
nel Registro delle Imprese;

b. essere nel pieno e nel libero esercizio dei
propri diritti, non in liquidazione volon-
taria e non sottoposti a procedure concor-
suali;

c. essere operativi alla data di presentazione
delle domande di agevolazione; 

__________
1 Pubblicata in GUCE L 124 del 20.05.2003.
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d. non rientrare tra coloro che hanno rice-
vuto e, successivamente, non rimborsato
o depositato in un conto bloccato, gli aiuti
individuati quali illegali o incompatibili
dalla Commissione Europea;

e. operare nel rispetto delle vigenti norme
edilizie ed urbanistiche, del lavoro, sulla
prevenzione degli infortuni e sulla salva-
guardia dell’ambiente, con particolare
riferimento agli obblighi contributivi;

f. non essere stati destinatari, nei sei anni
precedenti la data di presentazione della
domanda di agevolazione di provvedi-
menti di revoca di agevolazioni pubbliche
ad eccezione di quelli derivanti da rinunce
da parte delle imprese;

g. aver restituito agevolazioni erogate per le
quali è stata disposta dall’Organismo
competente la restituzione;

h. non trovarsi in condizioni tali da risultare
un’impresa in difficoltà così come defi-
nita dagli Orientamenti comunitari sugli
aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrut-
turazione delle imprese in difficoltà2.

4. Le condizioni di ammissibilità alla candida-
tura, ad eccezione del mutamento di classificazione
dell’impresa beneficiaria, devono perdurare sino
alla data di erogazione finale del contributo. 

5. I soggetti beneficiari delle agevolazioni sono
obbligati ad apportare un contributo finanziario pari
almeno al 25% dei costi ammissibili, o attraverso
risorse proprie ovvero mediante finanziamento
esterno, in una forma priva di qualsiasi tipo di
sostegno pubblico e sono tenuti all’obbligo del
mantenimento dei beni agevolati per almeno 5 anni,
dalla data di ultimazione. Per data di ultimazione si
intende la data relativa all’ultimo titolo di spesa
ammissibile. 

Articolo 3
(Criteri di selezione degli interventi)

1. Gli investimenti da agevolare devono essere
selezionati tenuto conto dei criteri applicati dalla 
__________
2 Pubblicati in GUCE C 244 del 1.10.2004. 

Regione per l’attuazione delle linee d’intervento del
Programma Operativo FESR 2007 - 2013, così
come approvati a norma della lettera a) dell’articolo
65 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consi-
glio dell’11.07.20063, avuto riguardo a quanto ulte-
riormente specificato nei titoli che seguono. 

Articolo 4
(Aiuti individuali)

1. Il presente Regolamento non si applica agli
aiuti individuali che superano le seguenti soglie:

a. aiuti agli investimenti in favore delle
PMI: 7,5 milioni di euro per impresa per
progetto di investimento;

b. aiuti alle PMI per servizi di consulenza: 2
milioni di euro per impresa per progetto.

Articolo 5
(Localizzazione)

1. Le iniziative agevolabili con il presente
Regolamento devono essere riferite a unità locali
ubicate nel territorio della regione Puglia.

Articolo 6
(Tipologie di investimenti ammissibili)

1. Sono ammissibili gli investimenti iniziali in
attivi materiali ed immateriali come specificamente
disciplinati nei titoli che seguono.

2. Sono altresì ammissibili gli investimenti con-
cernenti l’acquisizione di servizi riguardanti i
seguenti ambiti di intervento:

a. Ambiente;
b. responsabilità sociale ed etica;
c. miglioramento competitivo del sistema

turistico.

3. Con riferimento ai servizi relativi all’ambito
“ambiente” possono essere finanziate le seguenti
attività:

__________
3 Pubblicato in GUCE L 210 del 31.07.2006.
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a. l’adozione ex novo di sistemi di gestione
ambientale (certificazione EMAS II, ISO
14001 ed ECOLABEL);

b. i servizi di consulenza per l’acquisizione
di marchi di qualità ecologica, realizza-
zione di studi di fattibilità volti a valutare
i vantaggi economici dell’impresa deri-
vanti dall’adozione di soluzioni tecnolo-
giche ecoefficienti (quali ad esempio: tec-
nologie e materiali a minor impatto
ambientale, azioni di mitigazione, solu-
zioni per l’utilizzo efficiente dell’energia,
realizzazione di azioni di prevenzione,
azioni di mitigazione, soluzioni per l’uti-
lizzo efficiente dell’energia, realizzazione
di azioni di prevenzione, di mitigazione e
recupero dell’inquinamento da attività
produttive, soluzioni per la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti), per i sistemi di qualità
aziendale e di gestione ambientale (ISO
ed EMAS).

4. Con riferimento ai servizi relativi all’ambito
“responsabilità sociale ed etica” possono essere
finanziate le attività riguardanti l’adozione ex novo
di sistemi di gestione etica e sociale (SA8000).

5. Con riferimento all’ambito “miglioramento
competitivo del sistema turistico” possono essere
finanziati i servizi di consulenza per la progetta-
zione delle seguenti attività:

a. Organizzazione a livello aggregato di ser-
vizi di gestione delle attività turistiche
(quali centri di acquisto, servizi comple-
mentari alla ricezione ed all’accoglienza,
ecc.); 

b. Promozione e commercializzazione del-
l’offerta turistica sui mercati nazionali ed
esteri (quali la progettazione e commer-
cializzazione di nuovi prodotti o marchi
turistici e pacchetti di offerta comune, la
progettazione di programmi di marketing,
di materiale informativo e promozionale,
ecc.).

6. E’ altresì compresa nell’ambito “migliora-
mento competitivo del sistema turistico” la parteci-
pazione a fiere e/o eventi internazionali

7. Gli interventi di cui al secondo comma pos-
sono essere finanziati a condizione che il benefi-
ciario utilizzi l’agevolazione per acquistare i servizi
al prezzo di mercato e, comunque, non superiore a
quello indicato nei bandi o avvisi (o se il fornitore
dei servizi è un ente senza scopo di lucro, a un
prezzo che ne rifletta integralmente i costi maggio-
rati di un margine di utile ragionevole).

Articolo 7
(Spese ammissibili)

1. Le spese ammissibili connesse agli investi-
menti agevolati, in attivi materiali e in attivi imma-
teriali, sono di seguito descritte:

a. acquisto del suolo aziendale e sue siste-
mazioni entro il limite del 10% dell’im-
porto dell’investimento in attivi materiali;

b. opere murarie e assimilate;
c. infrastrutture specifiche aziendali, ivi

compresi impianti per il risparmio energe-
tico ed idrico;

d. acquisto di macchinari, impianti e attrez-
zature varie e arredi (incluse anche le
spese relative a corredi, stoviglie e posa-
teria purché iscritte nel libro dei cespiti
ammortizzabili), nuovi di fabbrica;

e. acquisto di programmi informatici com-
misurati alle esigenze produttive e gestio-
nali dell’impresa, ivi compresi gli appli-
cativi per la statistica e il collegamento
con i sistemi regionali di tele/informa-
zione e tele/prenotazione e la gestione e la
sicurezza delle transazioni economiche su
reti telematiche (ad esempio applicazioni
di e-commerce, applicazioni business-to-
business, ebooking, web marketing, ecc.),
nonché per l’integrazione di questi con gli
altri sistemi informativi aziendali (ad
esempio: gestione magazzino, prenota-
zioni, Business Intelligence, Customer
Relationship Management).;

f. trasferimenti di tecnologia mediante l’ac-
quisto di diritti di brevetto e licenze, con-
nessi alle esigenze produttive e gestionali
dell’impresa;

g. spese di studio e progettazione ingegneri-
stica e di direzione lavori nei limiti del 5%
dell’investimento.
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2. In caso di acquisto di un immobile, sono
ammissibili esclusivamente i costi di acquisto da
terzi, purché la transazione sia avvenuta a condi-
zioni di mercato. 

3. Con riferimento agli investimenti per l’ac-
quisizione di servizi di cui all’articolo 6, comma 2,
sono ammissibili a contributo le spese per l’ac-
quisto di servizi di consulenza specialistica su spe-
cifiche problematiche direttamente afferenti il pro-
getto di investimento presentato. Tali servizi non
devono rivestire carattere continuativo o periodico,
non devono essere assicurabili dalle professionalità
rinvenibili all’interno del soggetto beneficiario, né
essere connessi alle normali spese di funziona-
mento dell’impresa, come ad esempio la consu-
lenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consu-
lenza legale e le spese di pubblicità, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 26 del Regolamento
(CE) n. 800/2008 del 6 agosto 2008 della Commis-
sione4.

4. La prestazione di consulenza di cui al comma
precedente deve essere effettuata attraverso l’uti-
lizzo di soggetti organizzati ed esperti nello speci-
fico settore di intervento richiesto a beneficio e
sulla base di contratti scritti con i soggetti richie-
denti il contributo. I soggetti abilitati a prestare con-
sulenze specialistiche devono essere qualificati e
possedere specifiche competenze professionali nel
settore in cui prestano la consulenza e devono
inoltre essere titolari di partita IVA. Non sono con-
siderate ammissibili prestazioni di tipo occasionale.

5. Il soggetto beneficiario ed i fornitori di ser-
vizi non devono avere alcun tipo di partecipazione
reciproca a livello societario. Inoltre, non viene
riconosciuta la consulenza specialistica rilasciata da
amministratori, soci e dipendenti del soggetto bene-
ficiario del contributo nonché di eventuali partner,
sia nazionali che esteri.

6. Per l’adozione di sistemi certificati di
gestione ambientale e sistemi di certificazione etica
e sociale, sono ammissibili anche le spese per:

a. consulenze per l’addestramento del per-
sonale, nel limite del 20% dell’investi-
mento complessivo;

__________
4 Vedi nota precedente.

b. costi relativi al rilascio del certificato da
parte dell’Ente di certificazione (unica-
mente al primo rilascio).

7. Nel caso specifico di partecipazioni a fiere ed
esposizioni, sono ammissibili i costi sostenuti per i
servizi di locazione, allestimento e gestione dello
stand. Tale incentivo si applica esclusivamente alla
prima partecipazione del soggetto beneficiario del-
l’aiuto ad una determinata fiera o esposizione, in
Italia o all’estero, di particolare rilevanza interna-
zionale e non può superare euro 100.000,00 per
impresa.

8. Non sono comunque ammissibili:
a. le spese notarili e quelle relative a

imposte e tasse;
b. le spese relative all’acquisto di scorte;
c. le spese relative all’acquisto di macchi-

nari ed attrezzature usati;
d. le spese di caratterizzazione e di bonifica

di aree inquinate;
e. i titoli di spesa regolati in contanti;
f. le spese di pura sostituzione;
g. le spese di funzionamento in generale;
h. le spese in leasing e quelle relative ai

cosiddetti contratti chiavi in mano;
i. le spese di acquisto dei mezzi mobili tar-

gati;
j. tutte le spese non capitalizzate; 
k. le spese sostenute con commesse interne

di lavorazione, anche se capitalizzate ed
indipendentemente dal settore in cui
opera l’impresa;

l. i titoli di spesa nei quali l’importo com-
plessivo dei beni agevolabili sia inferiore
a 500,00 euro.

Articolo 8
(Modalità di rendicontazione
e riconoscimento della spesa)

1. Le spese ammissibili dovranno derivare da
atti giuridicamente vincolanti (contratti, lettere
d’incarico, ecc.) da cui risulti chiaramente l’oggetto
della prestazione, il suo importo, la sua pertinenza
al progetto, i termini di consegna.
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2. Nel caso di prestazioni di consulenza specia-
listica, queste devono essere effettuate da soggetti,
pubblici e privati, che siano tecnicamente organiz-
zati e titolari di partita IVA. Non sono ammissibili
prestazioni occasionali.

3. L’IVA può costituire una spesa ammissibile
solo se essa è realmente e definitivamente sostenuta
dal singolo destinatario. L’IVA che può essere in
qualche modo recuperata, non può essere conside-
rata ammissibile anche se essa non è effettivamente
recuperata dal beneficiario finale o dal singolo
destinatario. Quando il beneficiario finale o il sin-
golo destinatario è soggetto ad un regime forfetario
ai sensi del Capo XIV della Sesta Direttiva sul-
l’IVA5, l’IVA pagata è considerata recuperabile ai
fini di cui sopra. 

4. Per il riconoscimento delle spese, alla certifi-
cazione di spesa dovrà essere allegata attestazione,
rilasciata dal legale rappresentante o da persona
delegata, del soggetto beneficiario, secondo gli
schemi forniti dalla Regione, ove risulti, tra l’altro,
che:

a. sono state adempiute tutte le prescrizioni
di legge regionale e nazionale ed in parti-
colare quelle in materia lavoristica, previ-
denziale e fiscale;

b. sono stati rispettati tutti i regolamenti e le
norme comunitarie vigenti tra cui, ad
esempio, quelle riguardanti gli obblighi in
materia di informazione e pubblicità,
quelli in materia di sicurezza dei luoghi di
lavoro, d’impatto ambientale, di pari
opportunità e di inclusione delle categorie
sociali disabili;

c. la spesa sostenuta è ammissibile, perti-
nente e congrua, ed è stata effettuata entro
i termini di ammissibilità previsti dal
bando o avviso;

d. non sono state ottenute riduzioni e/o
deduzioni I.V.A. sulle spese sostenute
(ovvero sono state ottenute, su quali spese
e in quale misura);

e. non sono stati ottenuti né richiesti ulte-
riori rimborsi, contributi ed integrazioni
di altri soggetti, pubblici o privati, nazio-

__________
5 Pubblicata sulla GUCE L 145 del 13.06.1977 e s.m. e i.

nali, regionali, provinciali e/o comunitari
(ovvero sono stati ottenuti o richiesti,
quali e in quale misura);

f. (solo per la certificazione di spesa finale)
il completamento delle attività progettuali
è avvenuto nel rispetto degli obiettivi di
progetto e di misura prefissati.

5. Tutti i giustificativi comprovanti la spesa
effettivamente sostenuta dal soggetto destinatario
dell’aiuto devono essere disponibili per le attività di
verifica e controllo.

Articolo 9
(Cumulo delle agevolazioni)

1. Gli aiuti previsti dal presente Regolamento
non sono cumulabili con nessuna altra agevola-
zione a carico del bilancio regionale, statale o
comunitario, classificabile come “aiuto di stato” ai
sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato di Roma,
fatta eccezione per quanto eventualmente previsto
in materia di utili reinvestiti e per gli aiuti previsti
dall’art. 4, lettera f) (aiuti in forma di garanzia) di
cui al Regolamento n. 24 del 21 novembre 2008
“Regolamento per la concessione di aiuti di impor-
tanza minore (de minimis) alle PMI”, a condizione
che tale cumulo non dia luogo a una intensità supe-
riore a quella fissata dal paragrafo 4 della decisione
2006/C54/08 relativa agli “Orientamenti di aiuto di
stato a finalità regionale”, dal Regolamento (CE) n.
800/2008 del 06.08.2008 relativo al “Regolamento
generale di esenzione” o in altre decisioni o regola-
menti specifici della Commissione.

2. Gli aiuti possono essere cumulati con qual-
siasi aiuto di Stato purché riguardino differenti costi
individuabili.

Articolo 10
(Modalità di controllo e monitoraggio)

1. L’impresa beneficiaria del contributo ha
l’obbligo di rendersi disponibile, fino a 5 (cinque)
anni dall’erogazione del contributo a qualsivoglia
richiesta di controlli, di informazioni, di dati, di
documenti, di attestazioni o dichiarazioni, da rila-
sciarsi eventualmente anche dai fornitori di servizi.
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2. La Regione, anche attraverso soggetti inter-
mediari, si riserva di svolgere verifiche e controlli
in qualunque momento e fase della realizzazione
degli interventi ammessi all’agevolazione, ai fini
del monitoraggio dell’intervento, secondo quanto
previsto dalla normativa vigente in merito.

3. I controlli potranno essere effettuati anche da
funzionari dello Stato Italiano e dell’Unione
Europea.

Articolo 11
(Definizioni)

1. Ai fini del presente Regolamento si appli-
cano le seguenti definizioni:

a. Piccola impresa: un’impresa che occupa
meno di 50 persone e realizza un fatturato
annuo o un totale di bilancio non superiori
a 10 milioni di euro6;

b. Media impresa: un’impresa che occupa
meno di 250 persone, il cui fatturato
annuo non supera i 50 milioni di euro
oppure il cui totale di bilancio non supera
i 43 milioni di euro7;

c. Unità locale: impianto o corpo di impianti
con ubicazione diversa da quella della
sede principale o della sede legale, in cui
si esercitano una o più attività dell’im-
presa8;

d. Programma Integrato di Investimento:
organico ed integrato complesso di inve-
stimenti in attivi materiali ed immateriali
finalizzato a migliorare l’offerta turistica
territoriale verso obiettivi di destagiona-
lizzazione dei flussi turistici, mediante la
realizzazione di Strutture Connesse;

e. Investimento iniziale: investimento in
attivi materiali e immateriali relativo alla
costruzione di un nuovo impianto produt-
tivo, all’ampliamento o ammoderna-
mento di un impianto produttivo esi-
stente9;

__________
6 Vedi nota precedente;
7 Idem.
8 Circolare MICA 3202/C pubblicata sulla GURI n. 9 del

07.02.1990.
9 Comunicazione 2006/C 54/08, pubblicato sulla GUCE C

54/13 del 04.03.2006.

f. Attivi materiali: attivi relativi a terreni,
immobili, impianti/macchinari10 relativi
alla struttura ricettiva ed alle Strutture di
Servizi annessi;

g. Attivi immateriali: attivi derivanti da tra-
sferimenti di tecnologia mediante l’ac-
quisto di diritti di brevetto, licenze, know
- how o conoscenze tecniche non brevet-
tate11;

h. Soggetto finanziatore: una delle Banche
di cui all’articolo 13 del Decreto Legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385 alla quale
l’interessato chiede il finanziamento;

i. Preammortamento: periodo iniziale, pre-
visto contrattualmente, successivo alla
stipula di un prestito bancario ed alla sua
erogazione, durante il quale il soggetto
finanziato procede al pagamento degli
interessi, ma non rimborsa ancora il capi-
tale; 

j. Soggetto intermediario: qualsiasi orga-
nismo o servizio pubblico o privato che
agisce sotto la responsabilità dell’Area
politiche per lo Sviluppo Economico,
Lavoro, Innovazione e che svolga man-
sioni per conto dello stesso nei confronti
dei beneficiari che attuano le operazioni; 

k. Strutture Connesse: le strutture, gli
impianti o gli interventi attraverso i quali
viene migliorata l’offerta turistica territo-
riale con l’obiettivo di favorire la desta-
gionalizzazione dei flussi turistici e che
siano funzionalmente collegati alla strut-
tura ricettiva principale (o in caso di Con-
sorzio ad una pluralità di strutture ricet-
tive) ove viene svolta l’attività, quali:
i. Campi da golf da almeno 18 buche;
ii. Porti turistici e Aeroclub;
iii. Infrastrutture sportive idonee ad ospi-

tare eventi agonistici nazionali ed
internazionali;

iv. Centri congressuali o Auditorium dalla
capienza minima di 2.000 posti;

v. Primo impianto e/o sistemazione di
area a verde di almeno 200 ettari
(anche mediante la realizzazione di

__________
10 Vedi nota precedente.
11 Idem.
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piste ciclabili, sentieri attrezzati, per-
corsi sportivi, punti ristoro, ecc.)
anche di proprietà pubblica, la cui frui-
zione sia condivisa con la eventuale
Amministrazione proprietaria;

vi. Recupero di aree urbane degradate e/o
inquinate da destinare alla realizza-
zione di strutture ricettive, congres-
suali, sportive, culturali e/o ricreative. 

l. Certificazione EMAS: certificazione del
sistema di gestione ambientale secondo il
Regolamento CE n. 761 del 19 marzo
200112;

m. Certificazione Ecolabel: marchio di qua-
lità ecologica secondo il Regolamento CE
n. 1980 del luglio 200013;

n. Certificazione ISO 14001: certificazione
del sistema di gestione ambientale
conforme alla normativa internazionale
ISO 14001;

o. Certificazione SA 8000: certificazione del
sistema di gestione etica conforme alla
normativa internazionale SA 8000.

TITOLO II
(Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole

imprese operanti nel settore turistico)

Articolo 12
(Oggetto e finalità)

1. Il presente Titolo offre un sostegno alle pic-
cole imprese di cui all’articolo 2 del presente Rego-
lamento.

2. Gli interventi di miglioramento della qualità
delle strutture turistico-alberghiere, anche mediante
il recupero del patrimonio immobiliare di pregio,
rappresentano una strategia di azione determinante
per la creazione di posti di lavoro ed il loro contri-
buto al rafforzamento della destinazione turistica a
cui appartengono.

3. Il loro sviluppo, però, è spesso limitato da
difficoltà nell’accesso al credito, dalla concorrenza 
__________
12 Pubblicato sulla GUCE L 114 del 24.04.2001.
13 Pubblicato sulla GUCE L 237 del 21.09.2000.

di destinazioni turistiche emergenti e da diversi altri
fattori economici che rendono necessario azioni di
sostegno.

Articolo 13
(Tipologie di investimento ammissibili)

1. Sono ammissibili alle agevolazioni progetti
di investimento, di importo minimo pari a euro
30.000,00, destinati a: 

a. l’ampliamento, l’ammodernamento e la
ristrutturazione delle strutture turistico-
alberghiere, ivi comprese le strutture di
servizi funzionali allo svolgimento del-
l’attività (quali bar, palestre, piscine,
centri benessere, ecc.) nonché gli inter-
venti finalizzati al superamento delle bar-
riere architettoniche, al rinnovo e aggior-
namento tecnologico, al miglioramento
dell’impatto ambientale;

b. la realizzazione di strutture turistico-
alberghiere attraverso il recupero ed il
restauro di una pluralità di trulli e case
rurali esistenti, antiche masserie, torri e
fortificazioni, castelli, immobili siti in
borghi rurali o centri storici, ovvero di
immobili di particolare pregio storico-
architettonico, compresa la realizzazione
di strutture di servizi di cui al punto pre-
cedente;

c. la realizzazione o l’ammodernamento
degli stabilimenti balneari, ivi compresi
gli spazi destinati alla ristorazione e alla
somministrazione di cibi e bevande, ai
parcheggi ed ai punti di ormeggio;

d. la realizzazione e/o la gestione di approdi
turistici.

Articolo 14
(Forma e intensità

delle agevolazioni concedibili)

1. L’intensità di aiuto, calcolata in base ai costi
ammissibili del progetto, non potrà superare il 40%. 

2. L’aiuto sarà erogato in forma di contributo
sul montante interessi relativo ad un finanziamento
erogato da un Soggetto Finanziatore.
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3. Il contributo sul montante interessi viene
riconosciuto in misura pari all’Interest Rate Swap
(Euribor 6 mesi versus tasso fisso) denaro, in euro a
10 anni (10Y/6M), pubblicato sul quotidiano “Il
Sole 24 Ore” il giorno della stipula del finanzia-
mento, maggiorato dell’1%. Tale contributo, che
sarà calcolato sulla base di un piano di ammorta-
mento “francese a rate costanti semestrali”, non
potrà essere superiore al tasso effettivamente appli-
cato dal Soggetto Finanziatore. 

4. Il rischio del finanziamento è a completo
carico del Soggetto Finanziatore.

5. Il contributo sul montante interessi com-
prende l’eventuale preammortamento per una
durata massima di 12 mesi per i finanziamenti
destinati all’acquisto di macchinari, attrezzature,
brevetti e licenze, di 24 mesi per i finanziamenti
destinati all’ampliamento e/o all’ammodernamento
della struttura. 

6. Qualunque sia la maggior durata del con-
tratto di finanziamento, il contributo sul montante
interessi è calcolato con riferimento ad una durata
massima del finanziamento (al netto dell’eventuale
periodo di preammortamento) di: 

a. sette anni per i finanziamenti destinati
all’ampliamento, alla ristrutturazione, e
all’ammodernamento della struttura;

b. quattro anni per i finanziamenti destinati
all’acquisto di macchinari, attrezzature,
brevetti e licenze.

7. Le agevolazioni di cui al comma precedente
sono concesse, indipendentemente dall’ammontare
del progetto ammissibile, su un importo massimo di
2.000.000,00 di euro.

8. Alle imprese può essere erogato un contri-
buto aggiuntivo in conto impianti che non può
essere superiore al 10% dell’investimento e all’im-
porto massimo di euro 100.000,00.

Articolo 15
(Modalità di ammissione

e di erogazione dell’agevolazione) 

1. La domanda di agevolazione deve essere pre-
sentata al Soggetto Finanziatore. 

2. Il Soggetto Finanziatore provvede all’inoltro
della domanda alla Regione, dopo aver deliberato
in ordine alla concessione del finanziamento e pro-
ceduto alla verifica della conformità della domanda
di agevolazione alle disposizioni del presente
Titolo.

3. La Regione procede all’istruttoria tecnica,
economica e finanziaria, con particolare riferimento
alla redditività, alle prospettive di mercato e al
piano finanziario derivante dalla gestione, accerta
la pertinenza e l’ammissibilità delle spese e, quindi,
l’agevolabilità dell’iniziativa.

4. Nella fase di ammissione alle agevolazioni,
la Regione Puglia - Area politiche per lo Sviluppo
Economico, Lavoro, Innovazione - si avvale del
Comitato Tecnico costituito in applicazione dell’ar-
ticolo 15, comma 4, del Regolamento regionale n. 1
del 19 gennaio 2009.

5. La Regione provvede periodicamente, rispet-
tando l’ordine cronologico di ricezione delle
domande da parte dei Soggetti Finanziatori e dopo
aver acquisito il parere del Comitato Tecnico Regio-
nale, all’ammissione ad agevolazione delle iniziative
istruite positivamente, nei limiti delle risorse finan-
ziarie disponibili, comunicando il provvedimento ai
richiedenti ed ai Soggetti Finanziatori.

6. Il Soggetto Finanziatore, entro 2 mesi dalla
documentata conclusione dell’investimento, inoltra
alla Regione la richiesta di erogazione del contri-
buto unitamente alla seguente documentazione:

a. il contratto di finanziamento;
b. la documentazione attestante l’avvenuta

erogazione del finanziamento;
c. i titoli di spesa debitamente quietanzati ed

annullati;
d. copia delle autorizzazioni amministrative

eventualmente necessarie allo svolgi-
mento dell’attività. 

7. La Regione, verificata la corrispondenza
della documentazione ricevuta rispetto all’investi-
mento ammesso, provvede alla erogazione in unica
soluzione all’impresa del contributo sul montante
interessi attualizzato al medesimo tasso con cui è
calcolata l’agevolazione ai sensi dell’articolo 14,
comma 3. 
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8. Qualora la gestione dell’attività di cui al
comma 3 del presente articolo sia affidata a soggetti
intermediari, detti soggetti verificata la documenta-
zione finale di spesa dovranno redigere una rela-
zione sullo stato finale del programma di investi-
mento, che evidenzi il raggiungimento degli obiet-
tivi previsti dal programma nonché l’ammissibilità
e la pertinenza dei costi sostenuti.

9. L’eventuale contributo in conto impianti, cal-
colato nella misura indicata all’articolo 14, comma
8, del presente Regolamento è erogato anch’esso
all’impresa in unica soluzione contestualmente
all’erogazione di cui al comma precedente.

Articolo 16
(Modifiche e variazioni)

1. Non sono ammesse modifiche e variazioni al
programma così come agevolato.

2. Non sono considerate modifiche e variazioni:
a. modifiche dell’identità del fornitore

rispetto a quella indicata in fase istrut-
toria;

b. sostituzioni o modifiche di macchinari ed
attrezzature, nei limiti della spesa origina-
riamente prevista, che non alterano la fun-
zionalità dei singoli beni di investimento;

c. con riferimento alle spese per opere
murarie, fermo restando il programma
costruttivo presentato in fase istruttoria,
variazioni di costi relativi alle voci pre-
viste dal computo metrico.

3. Eventuali variazioni in aumento dell’am-
montare degli investimenti rispetto alla comunica-
zione di cui all’articolo 15, comma 5, del presente
Regolamento non potranno comportare, in nessun
caso, aumento dell’onere a carico della finanza
pubblica.

Articolo 17
(Revoche)

1. Si procederà alla revoca delle agevolazioni
nei seguenti casi:

a. l’investimento non sia completato entro
12 mesi dalla comunicazione di cui all’ar-
ticolo 15, comma 5;

b. la richiesta di erogazione del contributo
sia inoltrata oltre il termine di cui all’arti-
colo 15, comma 6;

c. risultino violate le disposizioni di cui alla
legge regionale n. 28 del 26 ottobre 2006
(Disciplina in materia di contrasto al
lavoro non regolare); 

d. le imprese non risultino in regola con le
norme vigenti in materia di sicurezza
degli ambienti di lavoro nonché con
quanto previsto dalla legge n. 68 del 12
marzo 1999 (Norme per il diritto al lavoro
dei disabili);

e. gli attivi materiali o immateriali oggetto
di agevolazione vengano distolti dall’uso
previsto prima di cinque anni dalla data di
erogazione del contributo;

f. siano gravemente violate specifiche
norme settoriali anche appartenenti all’or-
dinamento comunitario.

2. Ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo
n. 123 del 31 marzo 1998, i contributi erogati e
risultati indebitamente percepiti dovranno essere
restituiti maggiorati del tasso ufficiale di riferi-
mento vigente alla data di stipula del finanziamento
incrementato di 5 punti percentuali per il periodo
intercorrente tra la data di corresponsione dei con-
tributi e quella di restituzione degli stessi.

3. Nel caso in cui la restituzione sia dovuta per
fatti non imputabili all’impresa, i contributi saranno
rimborsati maggiorati esclusivamente degli inte-
ressi calcolati al tasso ufficiale di riferimento.

TITOLO III
(Aiuti alle Medie Imprese ed 

ai Consorzi di PMI per i Programmi 
Integrati di Investimento - PIA Turismo)

Articolo 18
(Oggetto e finalità)

1. Il presente Titolo disciplina i criteri, le condi-
zioni le modalità di concessione delle agevolazioni
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per la realizzazione di Progetti Integrati di Investi-
mento di importo complessivo delle spese e dei
costi ammissibili compresi tra 2 milioni e 20
milioni di euro. 

2. Per Programma Integrato di Investimento si
intende un’iniziativa imprenditoriale finalizzata
alla realizzazione di organico ed integrato com-
plesso di investimenti in attivi materiali ed immate-
riali finalizzato a migliorare l’offerta turistica terri-
toriale verso obiettivi di destagionalizzazione dei
flussi turistici, mediante la realizzazione di Strut-
ture Connesse (ai sensi dell’articolo 11, lettera k)
del presente Regolamento).

3. I Programmi Integrati di Investimento
devono essere promossi e presentati da una Media
Impresa o da un Consorzio di PMI. Le PMI consor-
ziate devono essere in regime di contabilità ordi-
naria. 

4. I progetti che prevedono anche la realizza-
zione degli investimenti in attivi materiali in
diverse unità produttive devono prevedere la realiz-
zazione di un unico marchio distintivo, un unico
piano integrato di promozione e commercializza-
zione e un modello di gestione integrata delle atti-
vità turistiche.

5. Alla data di presentazione della domanda, la
Media Impresa ovvero almeno i 2/3 delle PMI con-
sorziate devono aver approvato almeno due bilanci
d’esercizio. La Media Impresa proponente ovvero il
Consorzio nel suo complesso (ovvero il complesso
delle Imprese che partecipano alla sua costituzione)
devono aver registrato un fatturato non inferiore a 8
milioni di euro nell’esercizio precedente. 

6. Il consorzio costituito o costituendo si
impegna a svolgere in maniera continuativa la pro-
pria attività nei cinque anni successivi alla conclu-
sione dell’investimento. 

Articolo 19
(Tipologie di investimento ammissibili)

1. Sono ammissibili alle agevolazioni pro-
grammi di investimento destinati alla realizzazione
integrata di: 

a. nuove strutture turistico alberghiere,
anche attraverso il recupero funzionale di
immobili da destinare ad attività turistico-
alberghiere, nonché l’ampliamento, l’am-
modernamento e la ristrutturazione di
strutture turistico-alberghiere esistenti al
fine dell’innalzamento degli standard di
qualità e/o della classificazione; 

b. Strutture Connesse di cui all’art. 11,
comma 1, lettera k;

c. Servizi di cui all’articolo 6, comma 2.

2. Sono, inoltre, ammissibili gli studi prelimi-
nari di fattibilità connessi al programma di investi-
menti, ai sensi del Regolamento (CE) n. 800/2008
del 6 agosto 2008 della Commissione. Le spese
relative sono ammissibili solo fino al 3% dell’im-
porto complessivo ammissibile per ciascun pro-
gramma di investimento fermo restando che la rela-
tiva intensità dell’aiuto è pari al 50% in equivalente
sovvenzione lordo.

3. I progetti di investimento devono essere
avviati successivamente alla data della comunica-
zione della Regione, di cui all’articolo 22, comma 5
del presente Regolamento. Si intende quale avvio
del programma la data relativa all’inizio dei lavori
di costruzione o quella relativa al primo impegno
giuridicamente vincolante avente ad oggetto un
ordine di acquisto di impianti, macchinari e attrez-
zature. Ai fini dell’individuazione della data di
avvio del programma non si tiene conto degli studi
di fattibilità.

Articolo 20
(Forma e intensità

delle agevolazioni concedibili)

1. Le agevolazioni sono concesse sotto la forma
di contributi in conto impianti.

2. Le agevolazioni relative alle spese di cui alle
lettere a), b) c), d), e), f), e g) dell’articolo 7, comma
1, nonché di quelle di cui all’articolo 19, comma 2,
sono concesse nei seguenti limiti:

a. 35% per le medie imprese;
b. 45% per le piccole imprese. 
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3. Le agevolazioni relative alle spese per gli
investimenti in servizi di consulenza di cui all’arti-
colo 6, comma 2, sono concesse nei seguenti limiti:

a. 35% per le medie imprese;
b. 45% per le piccole imprese. 

Articolo 21 
(Modalità di ammissione all’agevolazione)

1. La procedura per la concessione delle agevo-
lazioni prevede le seguenti fasi:

a) accesso;
b) presentazione progetto definitivo;
c) istruttoria della proposta;
d) concessione delle agevolazioni;
e) attuazione del progetto.

Articolo 22 
(Fase di accesso)

1. Il soggetto proponente trasmette l’istanza di
accesso alla Regione. La predetta istanza di accesso
deve essere corredata da un documento che
descriva le caratteristiche tecniche ed economiche
del Programma, i profili delle imprese coinvolte per
la realizzazione dei singoli programmi di investi-
mento, l’ammontare e le caratteristiche degli stessi,
anche con riferimento alle Strutture Connesse,
nonché il programma di promozione e commercia-
lizzazione dei servizi turistici offerti. Inoltre, a cor-
redo dell’istanza di accesso, la Regione potrà
richiedere l’ulteriore documentazione ritenuta
necessaria all’espletamento dell’attività istruttoria.

2. La Regione, ricevuta la documentazione di
cui al comma precedente, avvia la fase dell’interlo-
cuzione con il soggetto proponente, al fine di verifi-
care le condizioni di ammissibilità, la praticabilità e
fattibilità del progetto, anche con riferimento agli
altri eventuali soggetti coinvolti, nonché la coe-
renza delle attività di promozione e commercializ-
zazione dei servizi turistici offerti. Particolare
attenzione è posta all’impatto del progetto con rife-
rimento allo sviluppo economico ed occupazionale
nei territori di riferimento ed alla tempistica di rea-
lizzazione del progetto, nonché alla sua cantierabi-
lità ed alla copertura finanziaria. 

3. Sulla base delle verifiche effettuate dalla
Regione, la Giunta Regionale adotta il provvedi-
mento di ammissione della proposta alla fase di pre-
sentazione del progetto definitivo ovvero di inam-
missibilità.

4. La ammissione della proposta alla fase di
presentazione del progetto definitivo comporta
l’accantonamento delle risorse finanziarie da desti-
nare alla realizzazione della medesima nell’ambito
della disponibilità assegnata per il finanziamento
delle iniziative previste dal presente Titolo.

5. La Regione comunica ai soggetti proponenti
l’esito dell’esame di cui ai commi precedenti. Detta
comunicazione contiene, per le sole istanze valutate
ammissibili, il termine perentorio entro il quale
deve essere presentata la documentazione proget-
tuale.

6. Nel caso in cui il programma proposto dalla
media impresa preveda la realizzazione di pro-
grammi di investimento di altre PMI nell’ambito di
una compagine consortile, il consorzio qualora non
sia ancora costituito al momento di presentazione
dell’istanza di accesso, deve costituirsi entro e non
oltre la presentazione del progetto definitivo di cui
all’articolo successivo. 

Articolo 23 
(Presentazione del progetto definitivo)

1. La documentazione progettuale è presentata
dal soggetto proponente alla Regione entro il ter-
mine perentorio indicato nella comunicazione di
cui all’articolo 22, comma 5. Decorso inutilmente
tale termine ovvero nel caso in cui la documenta-
zione non sia completa, la proposta di progetto è
dichiarata decaduta.

2. La documentazione progettuale è costituita
dalla proposta di progetto, sottoscritta dal legale
rappresentante del soggetto proponente e delle
eventuali altre imprese beneficiarie, nella quale
devono essere rappresentati compiutamente e chia-
ramente i contenuti del progetto con particolare
riguardo:
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a. ai presupposti ed agli obiettivi sotto il
profilo economico, commerciale e finan-
ziario;

b. al soggetto proponente ed agli eventuali
altri soggetti beneficiari;

c. agli investimenti relativi ai singoli pro-
grammi previsti;

d. al piano finanziario di copertura degli
investimenti, con indicazione dell’am-
montare delle agevolazioni richieste, e le
relative previsioni economiche, patrimo-
niali e finanziarie.

3. Alla proposta di programma di investimento
devono, in particolare, essere allegati:

a) scheda tecnica di sintesi, nella quale sono
indicati i principali dati e informazioni
relativi al soggetto proponente ed al com-
plesso dei programmi di investimento
proposti;

b) scheda tecnica, nella quale sono indicati i
principali dati e informazioni relativi
all’impresa beneficiaria ed al programma
proposto;

c) documento unico di regolarità contribu-
tiva e certificato antimafia ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica n.
252 del 3 giugno 1998, articoli 3 e 10,
rilasciati in data non anteriore al mese
precedente quello di presentazione della
proposta di programma di investimento;

d) planimetria generale, in adeguata scala,
dalla quale risultino la dimensione e con-
figurazione del suolo aziendale, delle
superfici coperte, di quelle destinate a
viabilità interna, a verde, disponibili, ecc.
Tale planimetria deve essere corredata di
opportuna legenda e sintetica tabella rie-
pilogativa relativa alle singole superfici.
Nel caso di ampliamento, le nuove super-
fici devono essere opportunamente evi-
denziate rispetto a quelle preesistenti sia
sulla planimetria che sulle tabelle riepilo-
gative;

e) principali elaborati grafici relativi a cia-
scun fabbricato del programma, in ade-
guata scala e debitamente quotati, firmati,
a norma di legge, dal progettista e contro-
firmati dal legale rappresentante dell’im-

presa o suo procuratore speciale;
f) copia degli atti e/o contratti, registrati e/o

trascritti, ove previsto, attestanti la piena
disponibilità dell’immobile (suolo e/o
fabbricati) nell’ambito del quale viene
realizzato il programma di investimenti
ed idonea documentazione (compresa
perizia giurata) attestante il rispetto dei
vigenti vincoli edilizi, urbanistici e di cor-
retta destinazione d’uso dell’immobile
stesso;

g) perizia giurata relativa alla conformità
urbanistica ed edilizia degli immobili, di
cui alla precedente lettera f), ed all’inesi-
stenza di motivi ostativi circa il rilascio
delle necessarie concessioni e/o autoriz-
zazioni e alla necessità di eventuali pareri
e/o nulla osta da parte di amministrazioni
o enti;

h) dichiarazione dell’impresa beneficiaria
relativa alla eventuale esistenza o neces-
sità di infrastrutture e disponibilità di
fonti energetiche funzionali all’attività
produttiva prevista;

i) dettaglio degli investimenti previsti, con
allegati i relativi preventivi e computi
metrici e suddivisione degli stessi per
capitolo di spesa e articolazione tempo-
rale;

j) dichiarazione di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 23
maggio 2007, articolo 814, relativa a
determinati aiuti di Stato, dichiarati
incompatibili dalla Commissione
Europea ;

k) analisi di sostenibilità ambientale;
l) informazioni relative all’attività, all’an-

damento economico e alla situazione
patrimoniale del soggetto proponente e
dei soggetti che realizzano programmi di
investimento previsti dal progetto di cui al
comma 2 dell’articolo 18. 

4. Inoltre, dovranno essere prodotti l’atto costi-
tutivo, lo statuto, il certificato di vigenza rilasciato
dalla C.C.I.A.A, i bilanci degli ultimi due esercizi
__________
14 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-

liana n. 160 del 12 luglio 2007.
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ed il libro matricola relativi al soggetto proponente
ed ai soggetti che realizzano programmi di investi-
mento previsti dal programma di investimento di
cui al comma 2 dell’articolo 18. Nel caso di imprese
neocostituite o inattive aderenti a Consorzi,
dovranno essere prodotte informazioni, supportate
da idonea documentazione, relative all’attività e
alla situazione patrimoniale dei consorziati.

5. Nel caso la proposta preveda investimenti di
più imprese, la documentazione dalle lettere b) a l)
del comma 3, nonché quella di cui al comma 4,
deve essere presentata da ciascuna impresa.

6. La documentazione deve essere fornita anche
su supporto magnetico. 

Articolo 24
(Istruttoria delle proposte)

1. La Regione effettua l’istruttoria delle pro-
poste, verificando in particolare la fattibilità tec-
nica, economica e finanziaria della proposta,
nonché la sua cantierabilità. 

2. Il soggetto proponente, entro un termine
perentorio stabilito dalla Regione, dovrà presentare,
con riferimento a ciascuna impresa beneficiaria, la
delibera del Soggetto Finanziatore relativo alla con-
cessione di un finanziamento a m/l termine finaliz-
zato alla completa copertura finanziaria del pro-
gramma di investimenti per la parte non coperta
dalle agevolazioni, nonché le eventuali autorizza-
zioni amministrative necessarie alla realizzazione
dell’investimento.

3. La Regione si riserva la facoltà di richiedere
al soggetto proponente eventuali chiarimenti e/o
integrazioni alla documentazione di cui all’articolo
23 del presente Regolamento.

4. Al termine dell’istruttoria la Regione comu-
nica al soggetto proponente l’esito e le relative
motivazioni in caso di esclusione della proposta.

Articolo 25
(Concessione delle agevolazioni)

1. Sulla base delle risultanze istruttorie di cui al

comma precedente, la Regione approva, con delibe-
razione della Giunta Regionale, le proposte deter-
minando l’importo complessivo delle agevolazioni
da concedere in favore di ogni singolo programma
di investimento ed individua il termine entro il
quale procedere alla sottoscrizione del disciplinare
di cui al comma successivo.

2. Entro il termine di cui al comma precedente,
il direttore dell’Area politiche per lo Sviluppo Eco-
nomico, Lavoro, Innovazione o suo delegato, il
soggetto proponente ed i soggetti beneficiari sotto-
scrivono specifico disciplinare, nel quale sono indi-
cati i reciproci impegni ed obblighi, in particolare le
modalità di erogazione delle agevolazioni, le condi-
zioni che possono determinare la revoca delle
stesse, gli obblighi connessi al monitoraggio ed alle
attività di accertamento finale dell’avvenuta realiz-
zazione dei programmi nonché di controllo ed ispe-
zione, e quant’altro necessario ai fini della realizza-
zione del progetto.

Articolo 26
(Modalità attuative del progetto)

1. L’erogazione delle agevolazioni è di compe-
tenza della Regione Puglia - Area politiche per lo
Sviluppo Economico, Lavoro, Innovazione. A tal
fine, il soggetto beneficiario presenterà alla
Regione le richieste di erogazione delle agevola-
zioni, le rendicontazioni per stati di avanzamento e
la documentazione finale di spesa nelle forme, nei
modi e nei tempi previsti dal disciplinare.

2. La Regione può disporre, in ogni momento,
controlli e verifiche, anche in corso d’opera, sull’at-
tuazione dei progetti.

3. Saranno oggetto di verifica:
a. la corrispondenza delle tipologie degli

investimenti in fase di realizzazione con
le indicazioni del progetto definitivo;

b. la coerenza delle spese effettuate nei vari
periodi di riferimento e dei relativi sistemi
di copertura con quanto definito nel pro-
getto definitivo;

c. il conseguimento dei risultati economici
ed occupazionali attesi dall’iniziativa;
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d. la regolarità della documentazione
all’atto della richiesta di erogazione del
contributo.

4. La concessione degli aiuti è effettuata con la
procedura negoziale disciplinata dal decreto legi-
slativo n. 123 del 31 marzo 1998 (Disposizioni per
la realizzazione degli interventi di sostegno pub-
blico alle imprese).

Articolo 27
(Modifiche e variazioni)

1. Variazioni in aumento dell’ammontare degli
investimenti rispetto a quanto approvato, dovute a
incrementi di costi rispetto a quelli ammessi e/o a
nuovi investimenti non imputati al programma ori-
ginario, non potranno comportare, in nessun caso,
aumento dell’onere a carico della finanza pubblica.

2. Ogni variazione della localizzazione in zona
diversa da quella originariamente prevista dovrà
essere autorizzata dalla Regione.

3. Le variazioni che non comportino modifiche
sostanziali al piano progettuale dovranno essere
autorizzate dalla Regione. 

4. Non costituiscono variazioni da assoggettare
ad autorizzazione della Regione tutte quelle modi-
fiche che attengono a: 

a. condizioni di fornitura degli impianti e
delle attrezzature; 

b. identità del fornitore diversa da quella
eventualmente indicata nel progetto defi-
nitivo; 

c. modifiche ad impianti, macchinari ed
attrezzature che, nel limite della spesa ori-
ginariamente prevista, non alterano la
funzionalità dei singoli beni di investi-
mento.

Articolo 28
(Revoche)

1. Il disciplinare di cui all’articolo 25 del pre-
sente Regolamento deve prevedere, tra gli altri, i
seguenti casi di revoca e di restituzione, ove con-
cesso, del contributo:

a. nel caso in cui le imprese, terminato l’in-
tervento ammesso a finanziamento, non
risultino in regola con le norme in materia
di sicurezza degli ambienti di lavoro
nonché con quanto previsto dalla legge n.
68 del 12 marzo 1999, (Norme per il
diritto al lavoro dei disabili);

b. risultino violate le disposizioni di cui alla
legge regionale n. 28 del 26 ottobre 2006
(Disciplina in materia di contrasto al
lavoro non regolare); 

c. gli attivi materiali o immateriali oggetto
di agevolazione vengano distolti dall’uso
previsto prima di cinque anni dalla data di
erogazione del contributo;

d. qualora il programma ammesso alle age-
volazioni non venga ultimato entro i ter-
mini previsti dal disciplinare;

e. qualora siano gravemente violate speci-
fiche norme settoriali anche appartenenti
all’ordinamento comunitario.

2. Ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo
n. 123 del 31 marzo 1998, i contributi erogati e
risultati indebitamente percepiti dovranno essere
restituiti maggiorati del tasso ufficiale di riferi-
mento vigente alla data di stipula del finanziamento
incrementato di 5 punti percentuali per il periodo
intercorrente tra la data di corresponsione dei con-
tributi e quella di restituzione degli stessi. 

3. Nel caso in cui la restituzione sia dovuta per
fatti non imputabili all’impresa, i contributi saranno
rimborsati maggiorati esclusivamente degli inte-
ressi calcolati al tasso ufficiale di riferimento.

24

Il presente Regolamento è dichiarato urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 44 comma 3 e dell’art. 53 dello
Statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione
Puglia.

Dato a Bari, addì 30 dicembre 2009
Vendola
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